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L’impatto del Covid 19 sull’economia 
dell’area vasta 
8 giugno 2020
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Scenario internazionale

Dopo un 2019  caratterizzato da un ritmo dell'attività economica mondiale decisamente debole 

si sono aggiunte in questo primo scorcio del 2020 le dirompenti conseguenze della pandemia 

COVID-1.

La crisi sanitaria ha  portato con sé gravi ripercussioni sull'attività economica: le previsioni del 

FMI indicano una contrazione del PIL mondiale del 3% nel 2020, dato peggiore anche 

rispetto a quello relativo alla crisi finanziaria del 2008-2009.

Molto più gravi le ripercussioni sul commercio mondiale: nel 2020 viene infatti stimata una 

flessione pari al  11% rispetto al 2019.

In uno scenario di base, che presuppone che la pandemia si esaurisca nella seconda metà del 

2020 e che gli sforzi di contenimento possano essere gradualmente allentati, si prevede che 

l'economia globale crescerà del 5,8 per cento nel 2021 mentre per il commercio mondiale il 

“rimbalzo” viene stimato in un +8,4%.
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L’economia nazionale - 1

L’impatto del Covid-19 sull’economia italiana è stato profondo ed esteso. 

La  caduta dell’attività economica nel primo trimestre 2020 è stata pari al 5,3% rispetto al 

trimestre precedente e del 5,4% rispetto allo stesso trimestre del 2019. 

La flessione del PIL ha avuto ripercussioni sia sul fronte della domanda interna che di quella 

estera ed esteso a quasi tutti i settori economici. In particolare ha sofferto la domanda interna 

(variazione congiunturale: -5,5%), mentre quella estera, anch’essa in calo, ha fornito un 

contributo negativo meno marcato (-0,8%). 

Sul piano interno, a soffrire sono stati soprattutto i consumi privati (-4%) ed in minor misura 

gli investimenti (-1,5%).
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L’economia nazionale - 2

Le vendite al dettaglio hanno registrato un crollo per i beni non alimentari, mentre ha 

sostanzialmente tenuto il comparto alimentare. 

Alla contrazione dell’attività produttiva ha corrisposto una decisa riduzione delle ore lavorate, 

mentre le posizioni lavorative, grazie agli interventi pubblici di sostegno, hanno registrato una 

sostanziale stabilità.

Italia Area Euro 19 Periodo

PIL -5,3% -3,8% 1° trim. 2020

Produzione industriale -28,4% -11,3% marzo 2020

Produzione nelle costruzioni -36,2% -14,1% marzo 2020

Prezzi alla produzione - mercato interno -3,4% -2,0% aprile 2020

Inflazione -0,2% 0,1% maggio 2020

Tasso di disoccupazione 6,3% 7,3% aprile 2020
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L’economia toscana
L’impatto dell’emergenza Covid 19 in Toscana è stato tra i più elevati, proprio a causa della 

sua specializzazione manifatturiera nelle produzioni tradizionali del Made-in-Italy e 

dell’importanza dei comparti del commercio e del turismo nel settore terziario. 

La produzione industriale della Toscana, dati IRPET,  ha visto nel marzo 2020 una flessione del 

-33,1% rispetto a marzo 2019.  L’effetto del lockdown è stato differenziato a seconda dei 

settori: i risultati peggiori si riscontrano per il Tessile, Abbigliamento e prodotti della pelletteria. 

Tra le componenti del nostro sistema produttivo quelle meno colpite sono state le industrie 

alimentari e quelle chimiche e farmaceutiche. 

Nel complesso, il primo trimestre fa segnare una diminuzione del livello di produzione 

industriale del 12,3% rispetto ai tre mesi iniziali del 2019.

Per quanto concerne il settore turistico, IRPET ha stimato una contrazione che varia tra 4,1 

miliardi e 7 miliardi  a seconda dell’evoluzione della stagione turistica e di eventuali altre 

ondate pandemiche.  
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Primi dati e previsioni per il 2020: Valore aggiunto 
ed esportazioni

Le prime stime del valore aggiunto provinciale pubblicate da Prometeia nel mese di aprile 
evidenziano  una flessione del 7,9% per la provincia di Arezzo e del 6,1% per quella di Siena, 
con un probabile parziale recupero nel 2021 (+3,4% per Arezzo e +3,3% per Siena).

Valore aggiunto ai prezzi base (milioni di euro, valori concatenati, anno di riferimento 2015)

Provincia di Arezzo   Provincia di Siena

Per quanto concerne l’export la chiusura completa delle attività nei mesi di marzo-aprile e la 
difficile ripresa delle attività nei mesi successivi condizioneranno pesantemente il risultato del 
2020: le previsioni per la provincia di Arezzo indicano una flessione del 10% delle vendite 
all’estero che potrebbero essere recuperate in parte nel 2021 (+7,5%). Per Siena la flessione 
prevista è ancora più pesante (-12,4%), con un recupero del 5,5% nel 2021.

2019 2020 2021

Agricoltura 309,095 308,081 315,545 -0,3% 2,4%

Industria 2.364,569 1.983,842 2.096,679 -16,1% 5,7%

Costruzioni 422,347 368,475 380,835 -12,8% 3,4%

Servizi 5.484,945 5.240,452 5.377,679 -4,5% 2,6%

Totale 8.580,956 7.900,850 8.170,738 -7,9% 3,4%

Var % 
2019-2020

Var % 
2020-2021

Arezzo Siena

2019-2020 -10,3% -12,4%

2020-2021 7,5% 5,5%

2019 2020 2021

Agricoltura 326,033 318,256 322,353 -2,4% 1,3%

Industria 1.464,441 1.303,381 1.395,712 -11,0% 7,1%

Costruzioni 299,528 272,000 286,048 -9,2% 5,2%

Servizi 5.518,363 5.251,941 5.376,560 -4,8% 2,4%

Totale 7.608,364 7.145,579 7.380,673 -6,1% 3,3%

Var % 
2019-2020

Var % 
2020-2021
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Primi dati e previsioni per il 2020: Occupazione, 
reddito disponibile e cassa integrazione  

Tutti negativi anche gli altri indicatori di previsione: si prevede, infatti, che gli occupati diminuiscano del 
1,5% in provincia di Arezzo e del 1,2% in quella di Siena. Si riduce il reddito disponibile delle famiglie 
(-1,4% ad Arezzo e 0,9% a Siena) e di conseguenza diminuisce la loro capacità di spesa.

I dati delle ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate: nel solo mese di aprile sono arrivate a oltre 
4,5 milioni in provincia di Arezzo e a oltre 2,8 milioni in provincia di Siena,  livelli di intervento superiori 
a quelli della gran parte delle concessioni complessive degli ultimi anni. Peraltro si tratta di dati ancora 
incompleti. 

Occupati

Arezzo -1,5% -1,4% -5,2%

Siena -1,2% -0,9% -6,1%

Reddito disponibile 
famiglie

Spesa per 
consumi finali 
delle famiglie

Arezzo
APRILE GENNAIO-APRILE

2018 2019 Var. % 2018 2019 Var. %
Ordinaria 28.929 4.330.361 14868,9% 102.010 4.568.771 4378,7%
Straordinaria - - - 161.209 186.401 15,6%
Deroga - 184.863 - . 184.863 -

Siena
APRILE GENNAIO-APRILE

2019 2020 Var. % 2019 2020 Var. %
Ordinaria 45.105 2.628.802 5728,2% 215.221 2.795.316 1198,8%
Straordinaria 640.934 - - 650.334 54.721 -91,6%
Deroga - 182.016 - - 182.016 -
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